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RITI D’INTRODUZIONE

CANTO D’INGRESSO: Inno a S. Francesco di Paola

Eleviamo a te, Francesco di Paola, il canto della lode,
a te chiedendo con fede che sempre ci protegga
nel nome santo del Signore, che è fuoco di carità.

Dio t’ha inviato nel mondo profeta di penitenza
per invitare gli uomini a volgere i loro cuori alla parola del Vangelo.

Hai compiuto la tua missione parlando al cuore di tutti 
con il coraggio e la carità; mostrasti con la tua vita la verità che annunciavi.

SALUTO
C – In nómine Patris + et Fílii et Spíritus Sancti.   T – Amen.

C – Dominus vobíscum.   T – Et cum spíritu tuo.

ATTO PENITENZIALE
C –  Fratres, agnoscámus peccáta nostra, ut apti simus ad sacra mystéria celebránda.
Breve pausa di silenzio.

C – Miserére nostri, Dómine.   
T – Quia peccávimus tibi.
C – Osténde nobis, Dómine, misericórdiam tuam.   
T – Et salutáre tuum da nobis.

C – Misereàtur nostri omnìpotens Deus et, dimìssis peccàtis nostris, perdùcat nos ad vitam ætèrnam.   T – Amen.

S - Kyrie eleison.   T - Kyrie eleison. 
S - Christe eleison.   Christe eleison.
S - Kyrie eleison.   T - Kyrie eleison. 



GRANDE DOSSOLOGIA
C – Glória in excélsis Deo.
T – Et in terra pax homínibus bonæ voluntátis.
Laudámus te. Benedícimus te. Adorámus te. Glorificámus te.
Grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam.
Dómine Deus, Rex cœléstis, Deus Pater omnípotens.
Dómine, Fili unigénite Iesu Christe.
Dómine Deus, Agnus Dei, Filius Patris.
Qui tollis peccáta mundi, miserére nobis.
Qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem nostram.
Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis.
Quóniam tu solus Sanctus. Tu solus Dóminus. 
Tu solus Altíssimus, Iesu Christe.
Cum sancto  Spiritu in glória Dei Patris. Amen.

COLLETTA
C – Oremus.
Intercessio nos quaesumus Domine Beati Francisci Paolae commendet,ut quod nostris meritis non volemus,ejus patrocinio assequamur. 
Per Dominum nostrum Iesum Christum, Filium tuum, qui tecum vivit et regnat in unitate Spiritus Sancti, Deus, per omnia sæcula sæculorum.  
T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA: 1 Cor 13,1-8. 13
La carità non avrà mai fine.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 33

Rit.  Esaltiamo insieme il nome del Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta; lo libera da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore, si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva. 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia. 

Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono. 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, 
ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

CANTO AL VANGELO
Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo.
Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.
Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo.

VANGELO: Mt 11,25-30
[image: D:\Ap\Immagini Ap\Messa Festiva\0951.TIF]Imparate da me che sono mite e umile di cuore.

D – Dóminus vobíscum.   
T – Et cum spíritu tuo.
D – Lectio sancti Evangelii secundum Marcum.   
T – Gloria tibi, Dómine.

D – Verbum Domini.   
T – Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo.



MANDATO AI MINISTRANTI

PRESENTAZIONE  DEI CANDIDATI
Dopo la proclamazione del Vangelo, i candidati sono chiamati per nome dal responsabile dei candidati e alzandosi in piedi rispondono: ECCOMI.

Responsabile dei candidati:
Si presentino coloro che desiderano iniziare il proprio servizio liturgico come ministranti.
Segue l' appello nominale dei candidati.

Responsabile dei candidati rivolto al Celebrante:
Reverendissimo Padre, il sottoscritto, in qualità di loro responsabile, chiede che questi nostri ragazzi ricevano il mandato del Gruppo Ministranti S. Pietro Apostolo.

C - Sei certo della loro preparazione e idoneità?

Responsabile dei candidati:
Sì dal loro impegno visto attraverso gli incontri di formazione e dalle celebrazioni liturgiche a cui questi ragazzi hanno partecipato con il loro servizio all’altare, posso attestare che possono compiere il loro piccolo ministero all’interno della parrocchia.
Celebrante:
Con gioia li accogliamo e la benedizione del Signore li accompagni sempre.
T – Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli!

I candidati tornano ai loro posti. Segue l’omelia del celebrante.

ESORTAZIONI ED INTERROGAZIONI
Terminata l'omelia il Celebrante si porta davanti all' Altare, ed i candidati si pongono davanti a lui. Il celebrante prosegue con l' esortazione:
C - Figli carissimi, Dio si è dato a noi e per noi nell' Eucaristia.
L' Eucaristia è culmine e fonte della vita della Chiesa.
Voi ora siete chiamati ad aiutare i ministri della Chiesa 
nelle Celebrazioni liturgiche.
Il vostro responsabile ha dapprima attestato la vostra preparazione e idoneità,
ma noi vogliamo anche sapere, dalla vostra voce, circa le vostre intenzioni.

Il celebrante prosegue con le interrogazioni:
C - Volete voi essere dei veri testimoni della fede cristiana per una partecipazione fruttuosa, attiva e consapevole del popolo di Dio 
alla Liturgia della Chiesa.

I candidati rispondono:  
Sì, lo voglio!

[image: G:\Rito ministranti\ms.jpg]C - Volete voi, proseguire nella formazione spirituale, comunitaria e liturgica nell' ambito della vostra realtà ecclesiale? 

I candidati rispondono:
Sì, lo voglio!

C - Volete voi, in ascolto della Parola di Dio e dell' insegnamento della Chiesa, essere apostoli nel vostro Collegio Liturgico per essere di edificazione agli altri fratelli.

I candidati rispondono:
Sì, con l' aiuto di Dio, lo voglio!

PREGHIERA DI BENEDIZIONE
I candidati si inginocchiano davanti al celebrante mentre tutti gli altri stanno in piedi. 

Il celebrante invita tutti alla preghiera con queste parole:
Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione del Signore
per questi nostri fratelli chiamati a svolgere il servizio liturgico 
nella nostra Parrocchia

Dopo un breve momento di silenzio, il celebrante prosegue:
C - O Dio, datore di ogni bene e grazia,
benedici + queste vesti liturgiche e questi tuoi figli,
che da oggi, come ministranti, iniziano il servizio liturgico nella Chiesa;
fa’ che essi possano compiere fedelmente
il loro servizio in uno spirito di fede, speranza e carità.
Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

I candidati si alzano ed uno a uno per volta si avvicinano al celebrante, il quale consegna ad ognuno la veste dicendo:
N., ricevi questa veste e portala degnamente 
quale segno della tua particolare donazione 
al servizio del Signore e della Chiesa.

Il celebrante saluta poi il neo-ministrante dicendo:
C - La pace sia con te.

Il neo-ministrante risponde:
E con il tuo spirito.


CANTO: Mi ha rivestito delle vesti di salvezza

Mi ha rivestito delle vesti di salvezza, 
mi ha avvolto con il manto di giustizia.

Giubilo e gioisco nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio,
mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con manto di giustizia.

Come sposo che si cinge il diadema, come sposa che si adorna di gioielli,
mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con manto di giustizia.

PREGHIERA DEI FEDELI
C – Fratelli carissimi, celebrando la festa di san Francesco e ricordando le meraviglie della grazia operate in lui da Dio, fonte della santità, gaudio e corona di tutti i santi, rivolgiamoci con fiducia al Padre celeste perché accolga benignamente le nostre suppliche.
L - Preghiamo insieme e diciamo: Santifica la tua Chiesa, Signore!
1. Perché la carità di Dio risplenda in tutti i membri della Chiesa, sicché diano al mondo testimonianza di amore e di misericordia, preghiamo.
2. Perché nella famiglia religiosa di san Francesco da Paola e in tutte le famiglie, attraverso il mutuo e spontaneo sacrificio, si fomenti una vera comunità di amore, preghiamo.
3. Per tutti coloro che sono nel dolore e nella sofferenza, perché accettino generosamente di unire le loro pene al sacrificio redentore di Cristo per la conversione del mondo, preghiamo.
4. [bookmark: OLE_LINK1][bookmark: OLE_LINK2]Per il nostro Parroco Gianfranco, che celebra oggi il suo onomastico: sappia imitare san Francesco da Paola nell’essere “minimo tra i fratelli”, dando a noi profonda e sincera testimonianza di carità, preghiamo.
5. Per questi ragazzi che si impegnano a svolgere il servizio liturgico all’altare del Signore, perché siano i primi testimoni della nostra Comunità parrocchiale ed esprimere l’esempio di Gesù che è venuto per servire e non per essere servito, preghiamo.
6. Per noi qui presenti, che ci affidiamo alla protezione di san Francesco da Paola: perché riusciamo ad imitarne le virtù della carità, dell’umiltà, della penitenza, preghiamo.
C – Dio onnipotente, conforto e rifugio di quelli che sperano in te, ti siano gradite le nostre preghiere, avvalorate dai meriti e dall’intercessione di San Francesco da Paola, ed esaudisci benigno i nostri desideri.
Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

CANTO PER LA PROCESSIONE DEI DONI: 
Dove la carità è vera

Dove la carità è vera e sincera, là c’è Dio.
Dove la carità perdona e tutto sopporta. 
Dove la carità benigna comprende
e non si vanta, tutto crede ed ama e tutto spera la vera carità.

Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo:
esultiamo e rallegriamoci in lui, temiamo ed amiamo il Dio vivente
ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

Quando tutti insieme noi ci raduniamo
vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori,
non più liti, non più dissidi e contese maligne,
ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore.

Noi vedremo insieme con tutti i beati nella gloria 
il tuo volto, Gesù Cristo Dio,
gioia immensa, gioia vera noi vivremo per l’eternità infinita dei secoli. Amen.


PRESENTAZIONE DEI DONI
C – Oráte, fratres, ut meum ac vestrum sacrifícium acceptábile fiat apud Deum Patrem omnipoténtem.   
T – Suscípiat Dóminus sacrifícium de mánibus tuis ad laudem et glóriam nóminis sui, ad utilitátem quoque nostram totiúsque Ecclesiæ suæ sanctæ.

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
[image: D:\Ap\Immagini Ap\clipart Religiocando et alii\Eucaristia\T0541.jpg]C – Clementìssime Deus,qui,vètere hòmine consùmpto, novum secùndum te in beato Francisco Paolae creare dignàtus es, concede propìtius,ut nos pàriter removàti hanc placatiònis  hòstiam tibi acceptàbilem offeràmus.  Per Christum Dominum nostrum.   T – Amen.



PREFAZIO
C – Dóminus vobíscum.   T – Et cum spíritu tuo.
C – Sursum corda.   T – Habémus ad Dóminum.
C – Grátias agámus Dómino Deo nostro.   T – Dignum et iustum est.

C – Vere dignum et iustum est, æquum et salutáre, 
nos tibi semper et ubíque grátias ágere: 
Dómine, sancte Pater, omnípotens ætérne Deus.
In Sanctis enim, qui Christo se dedicavérunt propter regnum cælórum, 
tuam decet providéntiam celebráre mirábilem, 
qua humánam substántiam et ad primæ oríginis révocas sanctitátem, 
et perdúcis ad experiénda dona, quæ in novo sæculo sunt habénda. 
Et ídeo, cum Sanctis et Angelis univérsis, te collaudámus, sine fine dicéntes:

T - Sanctus, sanctus, sanctus Dominus. 
Pleni sunt caeli et terra gloria tua. 
Sanctus, sanctus, sanctus Dominus. 
Benedictus qui venit in nomine Domini. 
Sanctus, sanctus, sanctus Dominus. 
Hosanna, in excelsis.
Sanctus, sanctus, sanctus Dominus.

PREGHIERA EUCARISTICA
C – Vere Sanctus es, Dómine, et mérito te laudat omnis a te cóndita creatúra, 
quia per Fílium tuum, Dóminum nostrum Iesum Christum, 
Spíritus Sancti operánte virtúte, vivíficas et sanctíficas univérsa, 
et pópulum tibi congregáre non désinis, ut a solis ortu usque ad occásum 
[image: D:\Ap\Immagini Ap\nuovi clipart\Eucaristia\0750.tif]oblátio munda offerátur nómini tuo

CC – Súpplices ergo te, Dómine, deprecámur, 
ut hæc múnera, quæ tibi sacránda detúlimus, 
eódem Spíritu sanctificáre dignéris, 
ut Corpus et + Sanguis fiant  
Fílii tui Dómini nostri Iesu Christi,
cuius mandáto hæc mystéria celebrámus.
Ipse enim in qua nocte tradebátur accipit panem 
accépit panem et tibi grátias agens benedíxit, fregit, 
dedítque discípulis suis, dicens: 
ACCÍPITE ET MANDUCÁTE EX HOC OMNES: 
HOC EST ENIM CORPUS MEUM, QUOD PRO VOBIS TRADÉTUR.

Símili modo, postquam cenátum est, accípiens et cálicem 
et tibi grátias agens benedíxit, dedítque discípulis suis, dicens:  
ACCÍPITE ET BÍBITE EX EO OMNES: 
HIC EST ENIM CALIX SÁNGUINIS MEI NOVI ET ÆTÉRNI TESTAMÉNTI, 
QUI PRO VOBIS ET PRO MULTIS EFFUNDÉTUR IN REMISSIÓNEM PECCATÓRUM. 
HOC FÁCITE IN MEAM COMMEMORATIÓNEM.

C – Mystérium fídei.
T -  Salvátor mundi, salva nos, 
qui per crucem et resurrectiónem tuam liberásti nos.

CC – Mémores ígitur, Dómine, eiúsdem Fílii tui salutíferæ passiónis 
necnon mirábilis resurrectiónis et ascensiónis in cælum, 
sed et præstolántes álterum eius advéntum, 
offérimus tibi, grátias referéntes, hoc sacrifícium vivum et sanctum. 
 Réspice, quæsumus, in oblatiónem Ecclésiæ tuæ et, agnóscens Hóstiam, 
cuius voluísti immolatióne placári, 
concéde, ut qui Córpore et Sánguine Fílii tui refícimur, 
Spíritu eius Sancto repléti, 
unum corpus et unus spíritus inveniámur in Christo. 

C1 – Ipse nos tibi perfíciat munus ætérnum, 
ut cum eléctis tuis hereditátem cónsequi valeámus, 
in primis cum beatíssima Vírgine, Dei Genetríce, María, 
cum beátis Apóstolis tuis et gloriósis Martyribus et ómnibus Sanctis, 
quorum intercessióne perpétuo apud te confídimus adiuvári. 

C2 – Hæc Hóstia nostræ reconciliatiónis profíciat, quaésumus, Dómine, 
ad totíus mundi pacem atque salútem. 
Ecclésiam tuam, peregrinántem in terra, in fide et caritáte firmáre dignéris 
cum fámulo tuo Papa nostro Benedicto et Epíscopo nostro Calogero
cum episcopáli órdine et univérso clero et omni pópulo acquisitiónis tuæ. 
Votis huius famíliæ, quam tibi astáre voluísti, adésto propítius. 
Omnes fílios tuos ubíque dispérsos tibi, clemens Pater, miserátus coniúnge. 
Fratres nostros defúnctos et omnes qui, tibi placéntes, 
ex hoc sæculo transiérunt, in regnum tuum benígnus admítte, 
ubi fore sperámus, ut simul glória tua perénniter satiémur, 
per Christum Dóminum nostrum, per quem mundo bona cuncta largíris.

CC – Per ipsum, et cum ipso, et in ipso, est tibi Deo Patri omnipoténti,
in unitáte Spíritus Sancti, omnis honor et glória 
per ómnia sæcula sæculórum.   T – Amen.

RITI DI COMUNIONE
C – Præcéptis salutáribus móniti, et divína institutióne formáti, 
audémus dícere:
T – Pater  noster, qui es in cælis, sanctificétur nomen tuum, 
advéniat regnum tuum, fiat volúntas tua, sicut in cœlo et in terra.
Panem nostrum cotidianum da nobis hódie, 
et dimítte nobis débita nostra, sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris,
et ne nos indúcas in tentatiónem, sed lìbera nos a malo. 

C – Líbera nos, quǽsumus, Dómine, ab ómnibus malis, da propítius pacem in diébus nostris, ut, ope misericórdiæ tuæ adiúti, et a peccáto simus semper líberi et ab omni perturbatióne secúri: exspectántes beátam spem et advéntum Salvatóris nostri Iesu Christi.
T -  Quia tuum est regnum et potéstas et glória in sæcula.

C – Dómine Iesu Christe, qui dixísti Apóstolis tuis: Pacem relínquo vobis, pacem meam do vobis: ne respícias peccáta nostra, sed fidem Ecclésiæ tuæ: eámque secúndum voluntátem tuam pacificáre et coadunáre dignéris. Qui vivis et regnas in sǽcula sæculórum.   T – Amen.

C – Pax Domini sit semper vobiscum.   T – Et cum spiritu tuo.
D – Offerte vobis pacem.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:  miserere nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: dona nobis pacem.

C – Ecce Agnus Dei, ecce qui tollit peccáta mundi. 
Beáti qui ad cenam Agni vocáti sunt.
T - Dómine, non sum dignus, ut intres sub tectum meum, sed tantum dic verbo, et sanábitur ánima mea.
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CANTO DI COMUNIONE: Gustate e vedete

Gustate e vedete come è buono il Signore,
beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui.
Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono.

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca la sua lode.
io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e m’ha risposto, m’ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.
Il Signore ascolta il povero, egli lo libera da ogni angoscia.

CANTO DI RINGRAZIAMENTO: Magnificat

Magnificat, magnificat anima mea Dominum!  (x2)

L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in l’Onnipotente e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.

[image: D:\Ap\Immagini Ap\nuovi clipart\Maria\16-Dono del cuore.jpg]Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.




RITI DI CONCLUSIONE

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
C – Oremus.
Quaèsumus,omnìpotens Deus, ut, qui huius sacramènti munìmur virtùte, exèmplo beati Francisci Paolae,discàmus te super omnia semper inquìrere, et novi hòminis formam in hoc saèculo portàre. Per Christum Dominum nostrum.  T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO
C – Dóminus vobiscum.   T – Et cum spíritu tuo.

C – Deus, glória et exsultátio Sanctórum, benedícat vos benedictióne perpétua, qui vobis tríbuit exímiis suffrágiis roborári.   T – Amen.

C – Eórum intercessióne a præséntibus malis liberáti, et exémplis sanctæ conversatiónis instrúcti, in servítio Dei fratrúmque inveniámini semper inténti.   
T – Amen.

C – Quátenus cum iis ómnibus valeátis illíus pátriæ vos gáudia possidére, in qua fílios suos supérnis coniúngi cívibus in pace perpétua sancta lætátur Ecclésia.   T – Amen.

C – Et benedíctio Dei omnipoténtis, Patris, et Fílii, + et Spíritus Sancti, descéndat super vos et máneat semper.   T – Amen.

C – Ite,  missa est.   T – Deo gratis.

CANTO DI CONGEDO: Al santo glorioso

Al santo glorioso cantiamo d’amor l’inno armonioso che sorge dal cuor.

All’umile santo cantiamo fidenti dei calabri vanto, signor dei potenti.
Dal mondo diviso sol vago di ciel, con dolce sorriso soccorse al fratel,
con dolce sorriso soccorse al fratel.

Di carne la spoglia pur esso sofferse, pur egli di doglia le lacrime asterse.
Fidate, se immenso possiede il poter. Ha tutto propenso per l’uomo il poter.
Ha tutto propenso per l’uomo il poter.
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